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Il processo contro i sindacalisti tunisini 

«Sono innocente» 
dichiara Achour 

Severo giudizio del segretario della Cisl internazionale sulla 
condotta del tribunale - 13 condanne - Delegazione Cgil-Cisl-Uil 

TUNISI — II segretario gene
rale della centrale sindacale 
tunisina UGTT è stato interro
gato ieri dal Tribunale spe
ciale. Ha protestato con ener
gia contro il processo defi
nendolo una farsa; ha ricor
dato di aver chiesto per let
tera (senza ottenerlo) che fos
sero chiamati a testimoniare 
il « direttore » del Partito so
cialista desturiano Sayah, il 
primo ministra Hedl Nouira 
e il ministro della difesa Fa-
rhat; infine, per sottolineare 
il proprio passato di patriota, 
ha detto di aver salvato « tre 
o quattro volte » la vita del 
presidente Burghiba. 

Con ' le ' dichiarazioni di 
Achour si è concluso l'inter
rogatorio degli Imputati, tutti 
.sindacalisti : interrogatorio 
per modo di dire, poiché tfli 
avvocati della difesa hanno 
abbandonato l'aula in segno 
di protesta contro gli arbitrii 
del tribunale e gli imputati 
hanno recusato i difensori di 
ufficio. Pertanto, chiamati uno 
ad uno dal presidente, i sin
dacalisti hanno dato tutti la 
stessa risposta: « Sono inno
cente. voglio i miei avvoca
ti, non parlerò se non in loro 
presenza, rifiuto di rispondere 
fino a che i miei avvocati 
non saranno qui in aula >. Al 
che, il presidente sistemati
camente replicava: « Agenti, 
portate fuori l'imputato». 

Il segretario generale della 
CISL internazionale. Otto Ker-
sten. presente in qualità di 
osservatore, ha espresso un 
giudizio severo. Il orocesso 
— ha detto ai giornalisti — 
• non si è svolto in modo de
mocratico, come noi l'inten
diamo nei paesi occidentali. 
II presidente si comportava j 
da accusatore. Le autorità tu-1 

nisine dovrebbero evitare che 
la Tunisia divenga, agli occhi 
dei democratici, un paese che 
non rispetta le regole fonda
mentali della libertà e della 
democrazia. Dopo la senten
za, la CISL e i sindacati ame
ricani. che insieme rappre
sentano 80 milioni di lavora
tori, si consulteranno per de
cidere. se necessario, un'a
zione concordata nei confron
ti della Tunisia v. Ha aggiun
to di ritenere che la Tunisia 
ha violato la convenzione nu
mero B7 dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro sul
le libertà sindacali e che il 
consiglio di amministrazione 
dell'Ufficio intemazionale del 
lavoro (BIT) esaminerà la 
questione durante la riunione 
di novembre. 

Il Tribunale speciale ha 
ascoltato la testimonianza del 
rappresentante in Europa dei 
sindacati americani AFL-CIO. 
Irvine Brown. Questi ha sot
tolineato più e più volte l'at
teggiamento « patriottico e na
zionalista » assunto da Ilabib 
Achour nel settembre del '77 
in occasiono ('ella crisi libico-
tunisina (a proposito dei gia
cimenti petroliferi sottomari
ni), ed ha rivelato che l'impu
tato gli chiese di adoperarsi 
presso il governo di Washing
ton affinchè fossero aumenta
ti gli aiuti economici e mili
tari americani alla Tunisia. 
Brown ha inoltre energica
mente smentito e respinto le 
insinuazioni del presidente re
lative a « richieste di armi » 
da parte di Achour (sottin
teso: per « fare una rivoluzio
ne ». 

Oltre al figlio del leader 
dell'UGTT. Tamar, altre do
dici persone sono state con
dannate sabato per aver pro

testato contro l'impossibilità 
di accedere, il 28 settembre 
scorso, all'aula del Tribuna
le speciale, già occupata da 
poliziotti in borghese. Fra i 
condannati per « assembra
mento, violenza e oltraggio » 
(le accuse sono ovviamente 
del tutto infondate, poiché gli 
imputati, lungi dal malmena
re, sono stati malmenati dai 
poliziotti) figurano il genero 
di Achour, AH Matussi (un 
anno di prigione), il segreta
rio generale del sindacato del
l'agricoltura Mohammed Sa
lali Hamami (un anno e mez
zo), il segretario del sinda
cato della società Air Liquide, 
Aliala Saknugi. e un fratello 
del segretario particolare del 
leader dell'UGTT. Moham
med Brour (un anno). 

Una delegazione della fede
razione sindacale italiana 
CGIL-CISL-UIL è giunta ieri 
a Tunisi. Ne fanno larte Enri
co Vercellino. Paolo C'accetta 
e Teresa Marchesi. 

Protesta 
di Barbati 

per l'espulsione 
di Savioli 

ROMA — Il presidente del
l'Ordine nazionale dei gior
nalisti italiani. Saverio Bar
bati. ha informato la dire
zione dell'Unità di aver pro
testato contro l'espulsione dal
la Tunisia del nostro inviato 
Arminio Savioli. « provvedi
mento che costituisce una gra
ve violazione dei fondamenta
li principi di libertà d'infor
mazione e delle norme di re
ciprocità internazionale >. 

Profonda spinta unitaria nell'elettorato 

La sinistra (insieme) 
vince anche a Parigi 

La socialista Arvice (su cui si sono riversati tutti i voti 
dei comunisti francesi) ha battuto il gollista La Malene 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Anche l'ultima del
le cinque elezioni legislative 
parziali, rese necessarie dal
l'annullamento dei risultati 
del marzo scorso da parte 
del Consiglio costituzionale, è 
stata vinta dal partito socia
lista. Lo sconfitto non è una 
controfigura: è il miglior can
didato che i gollisti potessero 
presentare a Parigi, quel 
Christian de La Malène che 
dal 1968 veniva eletto deputa
to della capitale con larghis
simi margini di vantaggio, 
che da tre anni è vice-sinda
co gollista di Parigi e brac
cio destro di Jacques Chirac. 

Una settimana, fa i socia
listi avevano strappato a Nan
cy il seggio del giscardiano 
Scrran Schreilier; domenica 
hanno conquistato un seggio 
appartenente da più di 10 an
ni ai gollisti. Questo vuol di
re — seconda osservazione — 
che. davanti alla politica go
vernativa, l'elettore non fa 
distinzione tra il responsabi
le diretto Giscard d'Fstaing 
e il responsabile indiretto 
Chirac che, come capo del 
partito gollista, critica le scel
te economiche e sociali del 
governo, ma continua a so
stenerlo. 

Terzo elemento di interesse: 
la sconfitta di Servan Schrei-
ber era stata considerata co
me il risultato del malconten
to popolare in una regione 
duramente colpita dalla crisi 
della siderurgia e minaccia
ta dal piano di ristrutturazio
ne governativo. Ebbene: quali 
sono le cause della sconfitta 
di La Malène, che si presen
tava in un quartiere parigi
no, dove la crisi economica 
non ha certamente le dimen
sioni sociali e geografiche del

la Lorena? 
Il problema è evidentemen

te più generale: la sinistra 
avanza, i partiti di governo 
indietreggiano non soltanto a 
causa del malcontento popo
lare, ma anche perché con
tinua a permanere nell'elet
torato. malgrado le dramma
tiche incrinature che percor
rono il corpo della sinistra, 
mia spinta imitarla 

Ma eccoci ai risultati con
creti, che esigono un'analisi, 
dato che se la sinistra trion
fa non vuol dire che le sue 
componenti si comportino nel
lo stesso modo. La candidata 
socialista Avice, che nel mar
zo scorso era stata battuta da 
La Malène di 34 voli soltanto. 
si è presa una clamorosa ri
vincita: con il 54% dei suf
fragi, essa supera infatti di 
912 voti il suo rivale gollista. 
ottenendo, per di più. un nu
mero totale di schede supe
riore alla somma di quelle 
raccolte da tutti i candidati 
di sinistra al primo turno di 
una settimana fa. Questo vuol 
dire, tenendo conto che il 
PCF aveva perduto circa l'I 
per cento, che il Partito so
cialista continua ad avanzare 
sia mordendo qualche posizio
ne a sinistra, sia ricevendo 
voti da destra. 

Ancor prima di conoscere 
questo risultato definitivo, il 
Comitato centrale del PCF a-
veva già, mercoledì scorso, 
analizzato la situazione e fat
to alcune deduzioni sulla ba
se di un comportamento elet
torale che sostanzialmente ha 
aumentato del 5% i suffragi 
della sinistra, ma ha diminui
to quelli del Partito comunista 
a vantaggio dei socialisti. 

Per la direzione comunista, 
cause principali sono almeno 
tre: una incomprensione evi

dente di una parte dell'eletto
rato dì sinistra, che non fa
rebbe distinzione tra le paro
le d'ordine unitarie e ma non 
trasformatrici * del Partito 
socialista e quelle « trasfor
matrici > del Partito comuni
sta; una certa tendenza, dun
que, a votare fin dal primo 
turno socialista per favorire 
l'unione, anche se si tratta 
di una unione * fine a se stes
sa >; la tendenza, secondaria 
rispetto alle prime due, a ri
fugiarsi nell'astensionismo, 
non attribuendo alcun valore 
a questo tipo di consultazio
ne. Ci sembra però che que
sta analisi — soprattutto per 
quanto concerne l'astensioni
smo — non aiuti a capire — 
poiché il fenomeno è recen
te, mentre le elezioni parziali 
sono tradizionali — perché 
proprio ora il PCF registri 
questi fenomeni e non li ab
bia mai registrati prima: per
ché. insomma, l'astensionismo. 
che é sempre stato conside
rato un fatto riguardante il 
centro e la destra, ora toc-
citi sensibilmente anche l'elet
torato comunista. 

Christian de La Malène ha 
accolto con dispetto e con ir
ritazione questa sua sconfit
ta dopo dieci anni di successi 
e l'ha attribuita innanzi tutto 
ad una insensibilità dei par
titi di governo per le elezioni 
parziali. Con ciò, egli ha vo
luto colpire il primo ministro 
liaimond Barre, che proprio 
domenica, mentre i parigini 
del « XIV » votavano, defini
va tutte queste elezioni « inu
tili esibizioni » e dichiarava 
che soltanto due consultazio
ni contano in Francia: le le
gislative generali e le presi
denziali. 

Augusto Pancaldi 

195 delega/inni in rapprc-
.scniauia di 91 paesi hanno 
ilaio il segno dell'importan
za non formale che il go
verni! della Repubblica po
polare democratica di Corea 
ha assegnato alle celebrazio
ni del 30. anniversario della 
fondazione della repubblica. 
In questa occasione, le de le* 
guzinni estere hanno potuto 
constatare che, attraverso una 
restante e ormai consolidala 
prassi di rapporti, ti presti» 
pio internazionale di quel 
paese ò fortemente cresciuto. 
Tra le delegazioni, due ila» 
liane: una del PSI, guidala 
dal compagno Landolfi, e 
quella del nostro partilo. 
Forse — e il forse riguarda 
rinvi lo — un'occasione per
duta dal nostro governo per 
conoscere una realtà politica 
e economica non secondaria. 
sia in riferimento al mondo 
orientale aia in riferimento 
airi-atropa. 

Parliamo di non formalità 
delle celebrazioni, perché in 
effetti si è - tratta lo di un 
approfondilo bilancio riguar
dante ircnl'anni di esisien-
za della RPDC. Trent'anni 
segnali dalla liquidazione del 
regime feudale ereditato dal
la dominazione giapponese : 
dalla prima ricoMruzione nel 
dopoguerra; e, infine, dalla 
ripresa dopo la devastatrice 
guerra del 1950-1953. 

Oliali i punii più signifi
cativi di questo bilancio? Si 
può partire dal significalo 
dell'articolo 1 della Costitu
zione: « La Repubblica po
polare democratica dì Corra 
r uno Stalo socialista sovrano 
rhr rappresenta gli interessi 
ili tulio it popolo coreano ». 
D.i qui. ì dati irreversibili 
dell'indipendenza e dcll'au-
lonnniia nazionali, l o svi
luppo economico è basalo su 
quegli elementi di principio; 
r terso quello lipo di svi
luppo sono indirizzati tulli 
gli «forzi per l'utilizzazione 
delle notevoli risorse natu
rali. Per qtte-tn, grande i 
stala la tensione rbc ha per
mealo tulli gli «Irati sociali. 
L'attuazione ilei primo piano 
(à anni) ha consegnilo que
sti ri.oliali: dal *70 al '76 
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Note su un viaggio a Pyongyang 

Come guardare 
alla «via coreana» 

Bilancio di un trentennio di sviluppo a nord del 
38° parallelo - I pericoli che nascono dalla divisione 

e l'occasione perduta dal governo italiano 

la produzione industriale ha 
nvuio un incremento del 2,5; 
la produzione dei mezzi di 
produzione del 2,6; i beni 
di consumo del 2,1. Sempre 
dal '70 al '76 si può affer
mare che la produzione è 
mediamente aumentata del 
16.3% ogni anno. 

Altri itali significativi: nel 
1975 la produzione ili ener
gia è siala pari a 28 miliar
di di kilowatl ore; sono sia
le prodotte olire 1 milioni 
di tonnellate ili acciaio. Per 
quanto riguarda l'intervento 
neir.igricolliir.-i, sono stali 
prodotti — sempre nel 1975 — 
3 milioni di tonnellate di 
concimi chimici. La produ
zione agrìcola ha segnato in
diri notevoli: a esempio, nel 
I°76. più di otto milioni di 
tonnellate di cereali. L'alle
vamento. l'agricoltura, la «e-
rirollura hanno avuto cnn«i-
«lenii ritmi di sviluppo pro
duttivi. 

Nel hilanrin cspo-ln dai 
dirigenti ilei governo, una 
l.irsa parie è a—canata ai 
«ervi/i sociali: a esempio, 
a-«ì«lenz.i sanitaria cr.ituita 
per tulli: scolarizzazione di 
ma««a (155 i «titilli superio
r i ) : insegnamento obbligato
rio p«T undici anni scolastici. 

E' un bilancio più che pò-
«i l ì \o . che pone la Repub
blica popolare democratica di 
Corea al «econdo pn*to Ira 
i p a c i industrializzati del

l'estremo oriente. Inoltre, da 
questi dati si deduce che ci 
troviamo di fronte a una 
base economica solida e su
scettibile di ulteriore e più 
rapido sviluppo, che richie
de, fin da ora, un forte e 
largo impiego di tecnologia 
avanzala in tulli i comparli 
dell'economia. Ciò è sotto
linealo con forza persino nel 
titolo del discorso ufficiale 
d'apertura |HT le celebrazio
ni pronuncialo dal presiden
te Kim II Sung: maggiore 
accelerazione ncll'cdif ira/io
ne del «nciali-mn. 

A fronte di questo progre
dire della società coreana, 
rimangono comunque aperti 
problemi di ulteriore «* ilup-
po per soddisfare un popolo 
che, emancipando-i. è porta
to a individuare altri obict
tivi, altri più avanzati valori 
di vita. Questi nuovi proble
mi trovano una loro espli
ca/ione nella parola d'ordi
ne delle a tre rivoluzioni »: 
ideologia, tecnica, cultura. 

Per la elaborazione della 
strategia di soterno del pac-
*e e per la politica interna
zionale, è cresciuto, con litt
le le peculiarità della sto
ria e della lolla ilei popolo 
coreano, il principio ba«« 
del jnchc; in breve: e Eli' 
minare lo spirilo di sntldi' 
lonza nei confronti ili r/iinn-
que » e « botarci sulle pro
prie forze, opponendosi ad 

ogni dogmatismo, applicando 
i principi universali del mar
xismo leninismo e utilizzali' 
do le esperienze di altri pae
si in quanto compatibili e 
utili alla politica nazionale ». 
Questo principio è oggetto 
di anali«i e di riflessione da 
parte di paesi afro-asiatici e 
a esso fanno riferimento for
ze politiche e di governo di 
Stali ilei ter/o mondo; qua
si una <r filosofia del riscat
to n nei confronti dei srandi 
«i'temi economici occidentali. 

Ala ili fronte a tulle que
ste prospellive, permane ir
risolta la grande questione 
della riunificazione del pae
se, e dell'unità della nazione 
coreana. La divi-ione del 
pac«e. la presenza di truppe 
americane nel sud, la conti
nua tensione che si verifica 
all'artificioso confine, pongo
no problemi oggettivamente 
aravi per un saldo stabilirsi 
ilclla pace in tulio l'estremo 
oriente e quindi — per il 
mantenimento di due e-erci-
ti coreani contrapposti — una 
limitazione all'armonico «vi
luppo di lulla la nazione. 
Le «peranze. aperte nel 1972 
dalla dichiarazione congiunta 
nord-sud per l'avviamento 
delle trattative dirette Ira i 
due Stati, non hanno dato 
alcun risultato conrreto. Da 
ciò trae forza la le*i di co. 
loro rhe vnrrebl>ero «anrire 
definitivamente la «litigone 

della nazione coreana. A que
sto riguardo, le proposte a-
vanzate dal presidente Kim 
Il Sung fin dal 1972 sono: 
riunificazione per via pacifi
ca, senza ricorso alle armi; 
costruzione di una grande 
unione nazionale, superando 
ogni differenza d'ordine ideo
logico e di religione. Sulla 
base di queste due proposte 
di principio discendono pre
cise proposte tendenti a av
viare nel concreto il proces
so di unificazione, dando vi
ta a una confederazione dal 
nome Repubblica confederale 
del Knrvo (originaria deno
minazione della nazionalità 
coreana). 

Il problema della riunifi
cazione coreana è ogai pro
posto all'attenzione dell'opi
nione pubblica internaziona
le: su questo lenta già nu
merose iniziatile sono «late 
realizzate in vari paesi e 
pros«intamenle. indetto dal 
Comitato internazionale per 
la riunificazione della Corea, 
eì svolrerà a Tokio un im
portante incontro internazio
nale. 

Qne«te proporle pongono 
indilazionabili problemi a 
tutti i paesi e a tulli ì go
verni sinceramente intere««.i-
li alla «icure/za in un sel-
lore tanto delicato come è 
quello dell'estremo oriente. 
In particolare non è più ac
cettabile tra-enrarc. non av

vertire l'urgenza di giungere 
a soluzioni che garantiscano 
la sicurezza nella zona co-
rcana e, di riflesso, la paco 
in tulio il mondo. 

TI piatto allineamento alla 
politica internazionale degli 
Stali Uniti perseguita per lun
go tempo dai governi italia
ni non corrisponde più a 
questi generali interessi di 
sicurezza e di pace e alla 
attiva e autonoma presenza 
italiana nella politica di rap
porti tra i popoli. E* nello 
spirito degli accordi della 
maggioranza che il governo 
italiano, e per cs-o in par
ticolare il ministro degli este
ri. debbono assumere inizia
tive lese alla riunificazione 
della nazione coreana. E' con 
qtic«to spirito che i due par
tili della sinistra italiana han
no presenziato alle celebra
zioni del 30. anniversario 
della RPDC; una strada è 
Stala aperta, altri la debbono 
seguire. La delegazione del 
PCI. nei diversi incontri avo
li rnn i dirigenti del Parli
lo del lavoro, ha avuto mo
do di esprimere la solida
rietà dei comunisti e di tulio 
il popolo italiano, perché. 
nel segno della pace e della 
fratellanza, sia realizzala nel 
più hreve lempo possibile 
l'aspirazione alla riunifica
zione del popolo coreano: e. 
nello scambiarsi notizie ri
guardanti i due parliti, han
no constatato una reciproca 
autonomia nello sviluppo del
le rispettive linee politiche. 

Da questo vi.issin abbiamo 
tratto la convinzione che il 
metodo praticalo dai no :lro 
parlilo di incontri bilaterali 
con altri partiti, che opera
no per la costruzione del 
socialismo, è portatore «li 
una rinnovata «olidarietà in
ternazionale democratica e 
socialista. Inoltre, possiamo 
dire rhe lauto vi è da co
noscere. anche della realtà 
della repubblica popolare 
democratica di Corea, ma 
che for-e. ancora di più. in 
quelle lontane zone, è op
portuno far conoscere il vol
to nnovo dell'Italia demo
cratica. 

Pietro Conti 
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APPELLI DI CARTER, WAIDHEIM, DELLA CROCE ROSSA E DEL SACRO COLLEGIO PER UNA TREGUA 

Diluvio di fuoco e aspri scontri a Beirut 
Il governo USA: «situazione di estrema gravità» - Il 12 ottobre a Washington le trattative tra Egitto e Israele 

BEIRUT ~ Ore drammati
che :o Libano: dopo una not
te (quella fra domenica e lu
nedi» di bombardamenti che 
vengono definiti di violenza 
senza precedenti (e che a-
vrebbero causato almeno 60 
morti e 200 feriti) seno ri
presi ieri mattina aspri com
battimenti di strada fra si
riani della Forza araba di 
dissuasione (PAD) e mi
lizie della destra, per il con
trollo di due Importanti pon
ti che collegnno il settore 
cristiano di Beirut con 11 
nord. Secondo un comunica
to della FAD. il bomba rda-
taento massiccio di domenica 
notte si è reso necessario 

per disimpcpxiare una unità 
di soldati siriani, molti dei 
quali feriti, assediata dai mi
liziani di destra. Migliaia di 
proiettili di artiglieria e razzi 
terra-terra sono piovuti sul 
quartieri di Ashrafleh e Aln 
Remmaneh (tradizionali roc
cheforti della destra). Da 
mercoledì, data d'inizio della 
nuova faìe di scontri, a do
menica i morti sarebbero 183 
e 291 i feriti; mancano cifre 
sulle perdite siriane. 

Le destre si vantano di a-
vere iniziato una «offensi
va risolutiva i> centro 1 siriani 
e ieri hanno bombardato le 
posizioni della FAD nella zo
na di montagna alle spalle 

di Beirut. 
Di fronte al drammatico 

deteriorarsi della situazione, 
si moltiplicano intanto gli 
appelli alla cessazione del 
fuoco. Un appello congiunto 
è stato lanciato da Carter e 
dal segretario dell'ONU Wal-
dhetm « a tutti gli interessa
ti perché compiano ogni sfor
zo possibile per osservare l'ar
mistizio » e a sviluppino un 
quadro per una soluzione po
lìtica della crisi»; il Dipar
timento di Stato americano 
giudica la situazione di 
«estrema gravità» e ha re
so nolo un appello por 

[ la tregua; la Croce Ros-
I sa intemazionale ha chie

sto « la sospensione Imme
diata del bombardamenti sul
la popolazione civile »; men
tre dal Vaticano il Sacro Col
legio dei cardinali ha espres
so « viva preoccupazione e 
profonda pena per la tragi
ca evoluzione della situazio
ne» e ha chiesto che a tutti 
coloro che ne hanno la re-
spco>abilità e la possibilità 
intervengono urgentemente 
perché sia messo fine al mas
sacro e si arrivi al più pre
sto ad una tregua effettiva 
e durevole ». Il presidente 
Sarkis, dal canto suo, ha an
nunciato di voler formare en
tro pochi giorni un governo 
di politici, al posto del go

verno di tecnici attualmente 
in carica. 

Al Cairo, intanto, ceri un 
discorso fiume in parlamen
to Sadat ha illustrato e di
feso gli accordi di Camp Da
vid e ha annunciato di ave
re invitato Carter in Egitto 
per la firma de! trattato di 
pare con Israele. Sadat ha 
sottolineato che il Sinai ver
rà « integralmente restituito » 
all'Egitto, ha detto che la 
prima fase del ritiro mili
tare israeliano dalla peniso
la segnerà l'inizio di normali 
relazioni diplomatiche ed eco
nomiche fra Egitto e Israele, 
ha sostenuto che U settore 

arabo di Gerusalemme « per 
gli Stati Uniti fa parte della 
Cisgiordania ». ha esortato gli 
altri Paesi interessati (Sir;a, 
Giordania e Libano) ad unir
si al negoziato ed ha aspra
mente attaccato il «fronte 
della fermezza », affermando 
che « il rifiuto non è un'al-

; ternativa e rende soltanto più 
difficile la dinamica della 
pace ». 

I negoziati israelo-eglzianl, 
secondo quanto annunciato 
da radio Cairo e dalia Casa 
Bianca, inizleranno il 12 ot
tobre e si svolgeranno a Wa
shington. con la diretta par
tecipazione USA. 

del PSI ha respinto esplicita
mente il saspetto che si vo
gliano « mettere in pericolo 
gli equilibri politici esistenti » 
ma non ha saputo andare ol
tre una petizione di princi
pio sul valore della solidarie
tà tra le diverse forze auto
nomistiche. 

Certo è che il giudizio to
talmente negativo — e per 
questo non condivisibile — dei 
risultati ottenuti nell'ultimo 
anno, solleva alcune fondate 
preoccupazioni. 
• « Non ho capito — ha affer
mato in una dichiarazione il 
compagno sen. Cossutta, del
la Direzione del PCI — per
ché il compagno Aniasi si sia 
assunto l'impegno di tenere 
una relazione a nome del-
l'ANCI data In sua funzione 
di '' uomo di parte ", come 
egli stesso ha detto. Poteva 
benissimo dare ad altri (ov
viamente. scelto tra gli ammi
nistratori socialisti) questo in
carico e riservarsi poi di dire 
la opinione sua e del suo par
tito in assemblea, 

« Comunque, sentita la sua 
relazione, mi pare — ha pro
seguito Cossutta — che il suo 
gesto di clamoroso dissenso di 
i m sia stmo oggi molto ri-
dimensionato. Non c'è che da 
rallegrarci di questo ripensa
mento. In effetti le critiche al 
uoverno per il cosiddetto pia
no Pandolfì sono patrimonio 
comune di tutte le forze auto
nomistiche, così come l'esi
genza di giungere ni più pre
sto — e non oltre il 1079 — 
alia riforma dell'assetto finan
ziario e istituzionale delle au
tonomie locali è condivisa e 
sostenuta dall'ANCI in tutte 
le sue componenti e non solo 
da quella socialista. Per quan
to ci riguardo una tale rifor
ma è considerata dai comuni
sti come uno dei punti quali
ficanti del nostro programma 
di lotta. 

« Circa il giudizio del com
pagno Aniasi sui risultati ot
tenuti nell'ultimo anno, mi 
sembra, in verità, che ci sia
no (Ielle esagerazioni. K' pos
sibile che tutto sia negativo? 
Le conquiste per il completa
mente del decentramento del
le funzioni alle Regioni (leg
ge 382) e le normative per 
le finanze comunali (decreto 
Stammati) sono incontestabili. 
Perciié negarli? 

•t Ora si tratta di andare 
avanti, di andare avanti sul 
serio; e si tratta perciò di 
lottare per dare attuazione 
coerente agli impegni de! go
verno per l'immediato: si trat
ta soprattutto di varare fi
nalmente la riforma neces
saria per la finanza locale e 
quella per l'ordinamento dei 
poteri locali. K per questo 
occorre l'impegno unitario 
delle forze democratiche. Per 
questo non c'è bisogno né 
di demagogia né di dissocia
zione di responsabilità. 11 
compito è arduo e richiede 
piena corresponsabilità e pro
fonda solidarietà: avendo ben 
chiaro che la salvezza e il 
rinnovamento del paese pas
sano attraverso lo sviluppo 
delle autonomie, il quale è 
condizione stessa di una po
litica di unità nazionale. 

e E' al rafforzamento del
l'unità nazionale — ha con
cludo Cossutta — che deve 
tendere lo sforzo delle masse 
popolari e delle forze demo
cratiche e non alla esaspe
razione della conflittualità e 
delle contrapposizioni ». 

Si è detto di uno sforzo di 
approfondimento che ha ca
ratterizzato i lavori della se
conda giornata del convegno. 
Ad esso ha portato un con
tributo lo stesso ministro Pan-
dolfi nella sua ampia rela
zione. durante la citale ha 
illustrato la « filosofia » del
le proposte di impegno eco-
nomico attualmente in discus
sione tra forzo politiche, go
verno. sindacati, parti sociali. 

E' poi intervenuto il sin
daco di Torino, compagno 
Dietro Novelli. 

I comuni — ha detto — 
sono da tempo in i prima 
linea » nell'affrontare i 
drammatici problemi sociali 
ed economici, ni quali si so
no agaiunte l'insidia tremen
da del terrorismo, l'insicu
rezza dei cittadini, il males
sere giovanile. Per poter far 
fronte a questi compiti !e 
amministrazioni demo, rati-
che delle città e dei paesi 
hanno da rivendicare com
portamenti coerenti da parie 
del governo. 

Oggi soprattutto per la ra
pida attuazione e la salva
guardia dello spinto della 
legge 382. ma aneli-? perché 
sia varato al più presto 'in 
d>cgrx> complessivo di rifor
ma della finanza locale. No
velli ha espresso un giudi
zio positivo sull'ipotesi di ac
cordo della finanza dei co
muni del "39. pur rilevando 
che siamo in presenza anco 
ra una volta di un decreto. 
mentre vi è bisogno a breve 
scadenza di una organica 
legge di riforma. 

La stessa coerenza che si 
pretende dal governo deve 
essere chiesta però anche ai 
part ti democratici: s ia al 
centro che alia « periferia » 
essi devono affermare com
portamenti rigorosi fondati 
su un profondo senso di re
sponsabilità rispetto ai com
piti gravi che oggi impone 
la crisi. Gli amministratori 
vivono quotidianamente a con
tatto dei cittadini; i rappre

sentanti dell'ANCl sono am
ministratori; la loro coerenza 
di atteggiamento nei confron
ti dei grandi problemi oggi In 
discussione deve sapersi espri
mere nel quotidiano governo 
delle città e nel rapporto con 
le popolazioni. 

PCI 
operai comunisti sono il 13 
per cento, mentre gli operai 
Industriali in questa fascia di 
età rilevati ilall'ISTAT, sono 
il 16 per cento. Gli operai co
munisti appaiono dunque me
diamente più giovani rispetto 
al lavoratori dell'industria nel 
loro insieme. 

E guardiamo ora alle date 
di iscrizione al parlilo. Il 37 
per cento degli operai fino ai 
25 anni e il 49,5 della fasrla 
fra I 26 e i 35 anni, si sono 
isiriiti nel periodò l06H-'7l. 
Dopo il 1975 gli iscritti meno 
che venticinquenni sono stati. 
fra gli operai, il 63 per cento 
e quelli di età fra i 26 e i 35 
anni il 30.6 per renio. Per 
contro, gli operai più anziani 
sono proprio ' <|un«i soltanto 
a vecchi compagni »: il 65 per 
cento ò iscritto infatti da pri
ma del 1950, mentre solo l'I) 
per cento si è Iscritto dopo il 
'68. e <olo il •! per cento circa 
dopo il '75. 

Ecco dunque l'immagine di 
parlilo che recluta fra i giova
ni e non subisce una pura 
e semplice evoluzione, a fisio
logica » fondala su a sostitu
zioni » di fasre ili eia. Cade 
la favola del PCI come espre«-
sione più della vecchia, tra
dizionale classe operaia clic di 
quella giovane. 

Dalla distribuzione geogra
fica degli operai comunisti, i 
dati sono mollo dettagliati e 
offrirebbero spunti per molte 
considerazioni. Ci limitiamo 
a dire del quadro che emerge. 
anche in relazione al tipo di 
impre.se in cui prevalentemen
te si trovano presenze di lavo
ratori comunisti: il PCI è 
magsiormenlc presente nelle 
industrie clic potremmo defi
nire a moderne », cioè di set
tori a di punta ». ma «oprai-
tutto al Sud la sua presenza 
è fortemente concentrata nei 
granili a poli » industriali. Al 
Nord e al Centro il suo inse
diamento è più diffuso, meno 
squilibralo, essendo fortemen
te presente anche nei settori 
della industria tradizionale e 
di piccola o media struttura, 
tìpica delle zone a ros*e n: 
Emilia, Montagna, Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio. Men
tre, per quanto riguarda que
sto tipo di impresa è a«sai 
poro presente nelle 7nnc 
a bianche » del Veneto e del 
Sud. 

Qualche considerazione ora 
sulle donne operaie comuni
ste. Le donne rhe hanno ri
sposto. e che quindi rientra
no nel campione, sono stale 
il 9.1 per cento clic è una ci
fra abbastanza ba«a . se si 
tiene conio che le donne oc
cupale ncll'inihi-lria tono il 
23.1 per cento del totale. Va 
dello però che le i-crille ni 
PCI in condizione, lavorativa 
sono il 11 per cento del totale 
degli iscritti, e quindi quel 
nove per cento è abbastanza 
rappresentativo. Il dato sin
golare che viene fuori è un 
altro: la presenza del PCI è 
più ha«sa nelle aziende a pre
valente mano d'opera femmi
nile. Appena il 12 per renio 
delle risposte viene da «labi-
limeiili dove pure le donne 
orrupale sono di più desìi uo
mini. E «ì badi che. invece. 
ila quello Mes«n lipo dì azien
de. «mio giunte ri«po«te ma
schili molto «uperiori. 

E* un fallo che la prcenza 
femminile romuni'la è ba««a 
a livello di « quadri »: il 70 
per cento delle donne i«rrille 
non Ita alcun incarico di par
tilo. mentre «o|o il 51 por 
renio drzli uomini non ne ri
copre. Nel «induralo le co»e 
vanno diver«amenle e la pari
tà è maisiormenle rappre
sentala. Infatti ri«prtto al 61.2 
per renio desìi nomini «enza 
incarichi né interni né e t e r n i 
alla fabbrica, la percentuale 
delle donne è identica: il 61.1. 
M J anche la situazione e Li 
pre«enza comunista Ira le 
operaie appare in movimento. 
Infatti, per quanto risuard.i 
l'anzianità di iscrizione, «i 
sropre rhe la data di iscrizio
ne delle donne è mediamen
te molto più recente di quella 
dejli nomini. Il 10 per cento 
delle donne operaie ri-ulta 
iscritto al PCI dopo il 1975. 
ri«prltn al dato maschile, per 
Io «te«so periodo, che è del 

26 per cento. C'è poi da rile
vare. per quanto riguarda li-
donne. rhe circa un quarto 
delle loro risposte è di donne 
impiegale: ma ciò non ostan
te. la loro retribuzione ri-
«peiio ai maschi impiesalì ri
sulla nettamente inferiore. 

Un disror«o a parte lo con-
«entono una «cric di rispo-tr 
circa quella rhe potremmo 
chiamare la « condizione di 

j vita ». Senza entrare qui in 
| dettagli, si può dire che l'ope

raio e l'operaia comunista «o-
no inclusi nella fascia di re
tribuzione * intermedia ». rioè 
fra le 250 mila e le 350 mila 
lire (il 62 per renio); per lo 
più non fanno ricorso allo 
straordinario (il 66 per renio 
non vi ricorre mai) : rìtengo-
cono. in maggioranza, rhe il 
loro livello di vii* sia rim»«lo 
uguale rispetto all'anno pre
cedente o addirittura mifl io-
rato (il 10 per renio) . Nelle 
fa<re di retribuzione mito le 
250 mila lire e iopra le 450 
mila lire, I comunisti «ono 
una cifra Irrisoria: rispetti-

vamrnte il 6 e 11 4 per cento 
di tulli gli intervistali. 

Va sottolineato clic un giu
dizio sosia.iziahnenlc a positi
vo » sulle condizioni di vita 
è più diffuso al Nord che al 
Sud (dove ò scarso), più nel
le medie e piccole imprese 
che nelle grandi, più fra i 
giovani che fra gli anziani, 
più fra lo donne che fra gli 
uomini. Qui, Incide indubbia
mente un fattore cultural-
politico: cioè la condizione di 
vita mula a seconda di fattori 
ambientali e geografici (la di
stanza dalla fabbrica, la ma 
dimensione più o umana D) , e 
peggiora ila Nord a Sud, dal 
Centro alle zone orientali. 

Rilevante poi, sempre da 
un punto di vista « cultura
le D. il aeneralizzaln rifiuto 
dello straordinario, anche se 
pure in questo raso occorre 
fare una differenza per il 
.Mezzogiorno. 

Nel complesso una massa 
di dati che, ci sembra, posso
no offrire un buon lesto di 
riflessione per 11 nostro par
tito, e insieme danno un effi
cace identikit (o quantomeno 
uno a spaccato » significativo) 
del PCI a quanti du fuori in
tendono conoscerlo e capirlo 
sinceramente. 

Gli svizzeri 
richiedono 

Petra Krause 
alla vigilia 

del processo 
NAPOLI — Oli avvocati e 11 
Comitato per Petra Krause 
hanno esposto Ieri In una 
conferenza stampa i motivi 
per cui hanno chiesto al mi
nistro della giustizia di non 

dar corso alla richiesta di « re
stituzione » avanzata dal pre
sidente della corte d'Assise di 
Zurigo, signor Fmk. per que 
sta donna già lungamente de
tenuta sotto l'accusa di con 
traobando di anni. Una vol
ta in Svizzera — hanno fat
to presente — la Krause ver
rebbe nuovamente incarcera
ta e poi consegnata alìH Ger
mania che ne ha chiesto In 
estradizione. Ma la Krause 
non è un « pacchetto » che si 
possa mandare avanti e In
dietro. è una cittadina ita
liana per la quale devono 
valere tutte le garanzie co
stituzionali. Non vale nulla 
quella « nota a verbale » me
diante la quale si ottenne — 
nell'agosto '77 — che la Krau
se venisse mandata, in stato 
di detenzione in Italia: era 
una condizione-capestro (so
stengono l difensori nel moti
vare la loro richiesto al mi
nistro) cui si dovette sotto
stare perché — ella come 
sarà poi confermato nel car
cere di Pozzuoli — rischiava 
di morire per le conseguenze 
di una detenzione preventiva 
(26 mesi) 

La richiesta svizzera viene 
ripetuta quando in Italia sta 
per riaprirsi il processo (il 5 
ottobre) che vede la Krau
se imputata per l'incendio del
la Face-Standard di Fizzona-
sco e giunge da Carlo Fio 
ronl (il «professorino» del 
caso Feltrinelli, catturato con 
in tasca 11 denaro del riscat
to versato per Carlo Saronlo. 
suo amico, da lui fatto se
questrare dalla malavita, che 
lo uccise) una testimonianza 
scritta che la scagiona. 

Per gli avvocati e il comi
tato (hanno parlato il legale 
Enzo Siniscalchi, il medico 
Menegozzo. l'avv. Mostromo 
del PSI e Pugliese per II co
mitato) è significativo quan
to sta accadendo sul fronte 
svizzero: il presidente della 
corte di Zurigo è quello che 
sistematicamente destituiva I 
periti da lui stesso nomina
ti quando accertavano che ef
fettivamente la Krause stava 
male in conseguenza del car
cere; non è un caso se Fink 
interviene di nuovo senza at
tendere che venga depositata 
la perizia da lui stesso ordì 
nata al dr. Bahr. non appen» 
quest'ultimo con un primo 
rapporto provvisorio lo ha in
formato che la Krause è an 
com convalescente per un in
tervento chirurgico 

Attentato contro 
Russofti, 

l'industriale dei 
«traghetti d'oro» 

MESSINA — L'armatore 
messinese Sebastiano Ruuot-
ti. giunto alla ribalta della 
cronaca giudiziaria per le 
sue spericolate operazioni fi 
nanziarie, è stato ferito ieri 
sera con due colpi di pistola 
al volto. 

L'ignoto killer lo ha aggre
dito mentre li Rassottl si 
trovava a bordo della pro
pria auto sulla statale a 114* 
nei press; del bivio di Pl-
stunino. 

Il Russotti è stato Imme 
diatamente soccorso, e tra
sportato ai Policlinico uni
versitario dove è stato sot
toposto ad esame radiologi
co. Per il momento la poli
zia ancora non fa ipotesi su: 
motivi dell'aggressione. 
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